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“Anche ora, nel cuore di molti giapponesi, permane ostinatamente uno spirito
religioso. Nell’angolo più nascosto del nostro Paese vi è un luogo talmente
puro da non potervi neanche mettere piede. Lì non vi sono né testi sacri, né

santi. Nonostante per i giapponesi [quel luogo sia sinonimo] di una profonda e
indubitabile religiosità, la visione generale del mondo sulla religione, [che
invece necessita la presenza di santi e testi sacri], non riconosce questa

spiritualità come tale”.
Hayao Miyazaki



Lo Shintoismo

“Via degli Dei”

“kami” —> nelle rocce, animali e
spiriti dei morti

no libri o testi sacri



La città incantata 

“La sparizione di Sen e Chihiro a
causa dei kami”

Haku, Yubaba, Kamaji, Senza-volto



La principessa
Mononoke

Kodama, gli spiriti della foresta

“Mononoke” => qualcosa di inspiegabile 

Spirito della foresta 



Il mio vicino Totoro

solo le bambine possono vedere gli
“animaletti”

incapacità di comunicazione => urlare

Totoro simbolo delle miriadi di
divinità che vivono in mezzo
all’uomo 


